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Ulflci dr Direzione ed Ammlnlslrazloile 

mtMmvmmxamsKSsai 
' ti l'aest sarà del />flese»_CATTANEO 

Udine, via Pre/Miira, N. 6 -

L a seduta di ieri del Consiglio Comunale 
Pei danneggiati dal terremoto e dalle innondazioni 

un decreto ministeriale - L'impianto di un 
" Borse di studio Marangoni 

quarto forno municipale. 
Intorno al lavoro diurno dei fornai - Per 

Alle 14. 30 il Siiidaco oOmm. Pecile 
invita i Consiglieri d prendere i loro 
posti, e prega il vico segretario rag. l 
Tarn di leggere ilvertjple della pre» 
cedpnta seduta otte'senza osservazioni I 
viene approvato. 

L'appelio dei presenii 
11 rag. Tarn procode all'appailo no­

minale dei consiglieri j sono. presenti ; 
Antonini, Batlistooi, Bosetti, Coilo-

vigli, Comeili, Corjti, Cudugnello, Oori, 
Luzzatto, Magistris, Measso, Murerò, 
Mujuati, Pagani, Paniuzza, Pscilo, 
Pico, di Prampero, llenier, Salvadori, 
Della Schiava, Schiavi L, 0,, di Trento, 
Vittorello, Zavagna. 

Hanno giustificato la loro assenica 
i oonsigMeri: Girardinì, Montemerli e 
Beigradt. 

A fungere da sorutatorl 
il Sindaco cbìamà due Commissioni 
(essendovi molte nomine) e cioè ; An­
tonini, Gollovigh e Vittorello I Sal-
Tadori, Battistonì e Gori. 

L'interpellanza Collovigh 
Sindaco avverte che il consigliere 

Coilovigh ha presentato alla Oiunta 
una interpeUanza sulle condizioni di 
alcune strade, perciò cede all'interpel­
lante la parola. — • 

Coilovigh incomincia.col fiir rilevare 
che le strade di, Molin Nuovo, di Go­
di» e di Paderno sono in pessime con­
dizioni. 

Crede ohe se per di ik transitasse 
l'assessore all'igiene dott. Murerò, allo 
spettacolo di cèrte luride fogne che 
mandano odori nauseanti, darebbe to­
sto disposizioni perchò quelle strade 
venissero subito riattale. 

U consigliere Coilovigh dice che 
forse l'asseBSOre ai lavori pubblici r i ' 
spenderà che allorquando andrà in vi­
gore la disposizione presa dalla Pro­
vincia di ridurre la misura dei cer­
chioni dei carri, le strade diverranno 
inigliorì, ma égli ailfirm'a che invece 
la cifra stanziata in bilancia pel ri­
fornimento della ghiaia è insufficiente. 

Dimostra poi che in Chiavris è as­
solutamente indispensabile una nuova 
(bntana per non costringere coloro che 
abitano dietro la chiesa a percorrere 
ceàtinaia di metili per provvedersi 
d'acqua. 

Invoca un nuovo cancèllo al Cimi­
tero di Paderno; l'attuale è indecente. 

Paria poi della ihsulllcienaa deli' il­
luminazione ai casali del Ckirmor e re­
clama provvedimeiiti analoghi. 

t^eiio stesso seiisb invoca un miglio­
ramento di salario Hi Vigili rurali. 

La rlipoklB del Sindaco 
Sindaco rileva che l'interpellanza 

•Coilovigh è troppo generica e poroià 
la Giunta è un po' perplessa nel ri­
spondere perche non ba sott'occhio 
lutti gli elementi, che occorrerebbero. 

Rileva che tutte le frazioni, massime 
n«lla presente stagione, hanno le strade 
un pò malagevoli, ma ciò deriva dal 
sempre maggiore inoyimento. La Giunta 
però, per Tanno prossimo, stanziala 
mia maggior cifra in .bilancio p^r la', 
ghiaia; là però presente ohe si dovrà 

Sagarla a prezzo maggiore di quello 
elio scorso aniio. 
Anche per la. sistemazione dell' illu­

minazione sono in corso degli studi. 
Rileva ohe non è esatto il dire che 

in Chiavris vi sia una sola fontana; 
vi è quella del Piazzale della quale 
tutti si servono. 

In guanto al servizio dei Vigili Ru­
rali, il Sindaco, osserva ohe potrebbe 
procedere meglio tanto più che que­
sti agenti non sono poi troppo gravali 
di mansioni. 

Accerta però che l'egregio Ispettore 
della Vigilanza Urbana sig. Ragazzoni, 
sta studiando ed occupandosi attiva­
mente perchè il servizio si completi e 
si perfezioni. 

Coilovigh non può dichiararsi sod-
dis&tto, ma ad ogni modo raccomanda 
vivamente ohe si provveda a; tutti i 
bisogni della I frazioni da lui dimostrati 
urgenti. 

PER {DANNEGGIATI 
dal larrampto a dalla Inondazioni 

Si passa all'ordine del giorno. 
L'oggetto reca: 
1. Sussidio ai danneggiati dal ter­

remoto nella Calabria, e dalle inonda­
zioni neir Italia Superiore. 

Sindaco. 11 nostro paese, favorito 
dalla natura di tante bellezze, paro 
abbia anche la tirisle prerogativa di 
periodiche sventure.... 

fira ancora fresco il doloroso ricordo 
del terremoto, che^ due anni or sono 
danneggiò cosi tristamente la regione 
Calabrese,quando di nuovo quellombo 
sventurato del: nostro suolo ò stato 
colpito da ua'^tjji ÌDyi}ajje,disgra«ia.... 
K prima ancora ctìp ci fossimo riavuti 

' dal doloroso sWpprje causato dai . di-
miti che colpirono iiniistn fratell^el 

mezzogiorooj altri guai, di natura di­
versa, ma, non meno terribili nelle 
loro conseguenze, sono venuti a deso­
lare la fertile vallata del Po, e parte 
della regione Veneta, gettando nello 
sbigottimento e nella miseria quelle 
laboriosa popolazioni, ohe dalle rotte 
dei fiumi fedono demolite le loro case, 
rovinati i iloro terreni. 

Udine, qhe ha sempre dimostrato di 
sentire altamente la commiserazione 
per i fratelli sofferenti, non può ne­
gare il suo modesto contributo all'o­
pera di carità che con fervido slancio 
da ogni parte d'Italia si rivolge a 
soccorrerò quelli che furono cosi gra­
vemente provati dalla sventura. 

La Giunta perciò propone di ero­
gare la sómma di lire 1000 a sollievo 
di tante miserie, e di dividerla in due 
uguali parti fra i danneggiati dal ter­
remoto e quelli dalle inondazioni, fa­
cendo pervenire le somme a destino 

Measso Qualora, come si presume, 
il Comitato istituitosi a Venezia dia 
affidamenti, propone che la somma de­
voluta dalla Giunta venga inviata a 
quello piuttosto ohe al Comitato di Mi­
lano. 

Cudugnello si meraviglia che il Co­
mitato di Venezia, in un'opera di be­
neficenza, intenda quasi far la con­
correnza a quello di Milano, chiedendo 
per favore di poter distribuire lui la 
offerta di Udine. Propone che si mandi 
la somma al Comitato di Milano. 

Magistris rileva che a queste pe­
riodiche sventure succedono delle pe» 
riodiche inchiesto per stabilire dove 
vanno a finire i denari. 

Ciò che dove sopratutto preoccupare 
è la serietà e l'onestà dei comitati 
perchè non accada quello che & avve­
nuto in passato, e ohij cioè i denari 
della publica beneficenza vadano sper­
perati 0 malamente riparliti. 

Posta ai voti la proposta di sussidio 
è approvata ad unanimità. 

' Senza discussione 
si approvano gli oggetti 

§. Ospedale Civile. Modificazioni alla 
pianta; organica .amministrativa. Se­
conda lettura. 

,3. Scuole Elementari. Passaggio in 
ruolo di una classe del còrso supe­
riore femminile urbano. Seconda leti. 

La rafaxlona scoiasfica 
11 Segretario dà lettura della delibe­

razione presa d'urgenzai dalla Giunta. 
Measso domanda spiegazioni. Leggen­

do tale delibera risulta che la propo­
sta Bottos Angelo si limita al solo sa­
lame e formaggio. 

La ratifica è approvata ad unanimità. 

Il lavoro diurno dei fornai 
Si passa all'oggetto 
4 bis. Ratifica della deliberazione 22 

Novembre 1907 N. 10287 pre^a per 
i'urgpnza dalla Giunta Municipale re­
lativa all'orario del lavoro per i pa­
nettieri, fornai e pasticcieri. 

Sindaco rileva òhe'ì'esperimento di 
abolizione del lavoro notturno del for-
iiai ba incontrato anche nella nostra 
città difficoltà superiori all'spettazione. 
Ma deve dirlo trancamente; non sì tratta 
di difficoltà tecniche nella. produzione 
del pane, difficoltà che i paniflci vo­
lenterosi, hanno saputo vincere; ma so-
pratutto , di uno scarso buon volere 
di far riuscire la proposta innovazione. 

La Giunta aveva procurato di per-
suade.re proprietari ed operai a fare 
un esperimento di 16 giorni, cercando 
di ottenere che riuscisse; ma all'atto 
pratico il buon volere venne meno, o 
contro l'applicazione dall'umanitaria i-
nìziàtiva si sollevarono mille dilBcoltà. 

In origino la Giunta intendeva' si ap­
plicasse il riposo secondo l'orario di 
Torino, da mezzanotte alle quattro; il 
Consiglio sanitario suggerì che l'orario 
fosse protratto dalle '9 alle 6, Ora que­
st'orario presenta inconvenienti^ Per­
ciò la Giunta propone il riposo dalle 
9. alle 4, come suggerito dall'ufficio 
del Lavoro; e si augura che il Consi­
glio comunale approvi la sua delibera­
zione e ohe essa trovi il generale con­
senso degl'interessati, degl'improditori 
e degli operai. 

Measso. Rileva la gravità delio espe­
rimento, 11 governo, compreso di questa 
gravità, ha fatto studiare la questione 
dall'Ufficio del lavoro: Nota come anche 
il Governo sjirà costretto a dare ca­
rattere^ transitorio alla legge. 

Raccomanda che il Comune non 
insista sulle conseguenze delle contrav­
venzioni elevato, ciò per ragioni intui­
tive, morali, ed ancbe giuridiche. 

Magislris — ritiene obe i fornai 
debbano esaere grati al Comune per 
l'abolizione del lavoro nouurno. Rileva 
che il miti volerò dej, fornai jJFapri'etari 
fu certo inferiore alla difflcoltà tecniche 
obe.presentaya la riforma. Ciò dice 
per la verità! "e non per dii^aders i 

proprietari. Sopratutto si deve notare 
che il pubblico si é mostrato restio 
alla riforma. 

Sindaco rispondo agii oratori rile­
vando, innanzitutto la bontà intrinseoa 
della rifórma nei riguardi della classe 
lavoratrice. 

Sostiene che le vero difflcoltà ohe si 
appongono all'attuazione dalla riforma 
sono semplicemente il malvolere dei 
proprietari e le esigenze dei (silenti 
che non riescono ad abituarsi ai nuovi 
orari. -̂  

Ricorda l'invito diramato alle Rap­
presentanze dei vicini Comuni, di at­
tuare la riforma , precedendo la logge 
governativa. Martignaoco e S. Giorgio 
della Richinvelda, han risposto che da 
tempo immemorabile, il pane si fab­
brica dalle 5, 6 della mattina in poi. 

Riguardo poi alle contravvenzioni 
nota che la Giunta, ha già provveduto, 
a titolo di conciliazione, perchè i 
contravventori non sieno inviati din­
nanzi al Pretore. 

Measso raccomanda ancora di con­
temperare la esigenze della Autorità 
Comunale con la mitezza eia clemepza. 
Si veda quindi di non infierire sui 
fornai trasgressori. 

Il cum. Measso quindi dicedi avere 
un solo appunto da fare alla Giunta, 
ed è l'eccessiva fretta con cui ha vo­
luto attuare il provvediménso, senza 
attendere l'iniziativa del Governo. Af­
ferma però che egli sostanzialmente 
approva il concotto informatore della 
riforma. 

Magistris rileva che per temperare 
gli effetti del provvedimento, bisogna 
l'are appello ai lavoratóri che dopo 
essersi tanto agitati per ottenere l'a­
bolizione del lavoro notturno, si sono 
poi offerti ai proprietari jer trasgredire 
l'ordinanza del Sindaco che attuava 
appunto la riforma. I lavoranti fornai, 
è doloroso dirlo, non hanno ancora 
raggiunto quel grado di coscienza ohe 
possa metterli in condizione di sentire 
e di tutelare i propri interessi di classe. 

Sindaco dichiara che sono verità 
iiiconftitabìii quelle dettet, dal. consi­
gliere Magistris ; purtroppo certi ope­
rai furono i primi a trasgredire l'or­
dinanza del Comune. 

Posta ai voti la ratifica della Giunta 
è approvata all' unanimità. 

Nomine 
Il Sindaco invita i consiglieri a de­

porrà la scheda nelle urne per la no­
mina di cui agli oggetti 

5.' Nomine e surrogazioni nei servizi 
Municipali. 

6. Nomine e surrogazioni presso le 
Istituzioni Pubbliche di Baneflcenza ed 
altri Enti. 

Measso dichiara che non può accet­
tare la caripa di revisore dei conti. 

Cudugnello vorrebbe rimaiidai-e la 
votazione perchè si tratta di una cin­
quantina di nomi e sarebbe utile un 
afiSatamento. 

Sindaco. Se vuole possiamo sospen­
dere per cinque minuti la seduta. Del 
resto debbo rilevare «he si tratta di 
nomi di parsone che fecero già ottima 
prova nel disimpegno dalle loro man­
sioni. 

Ecco i risultati della votazione: 
Servizi Comunali 

Museo e Biblioteca 
Pierpaoli prof. Nazzareno; Lazzari 

prof. Roberto. 
Revisori dei Conti 

iDoretti avv. Giuseppe. 
Consiglio Provinciale Scolastico 

Caratti avv. nob. Umberto; OOmelii 
avv. Giuseppe. 

Commissione d'ornato 
Del Puppo prof. Giovanni; Cudugnel­

lo ing. Enrico. 
Commissione monumenti 

Del Puppo prof. Giovanni; Liso Leo­
nardo 

Commissione tassa famiglia 
Membri effettivi: Lavi avv. Giovanni, 

Muzzati Girolamo, Michelazzi Giovanni 
Barbieri oav.. Luigi, Piva Italico, Co-
mino Sante, Gori Giuseppe, Bissattini 
Giovanni, Marcolini Pietro, Deganì 
Luigi. 

Membri supplenti: Tunini Romolo, 
Conti Attilio. 
Commissione sorveglianza delle scuole 

Novelli Edvige, Pelei Giulia, Fer­
rucci Arturo,, Radica Giuseppa, Della 
Porta conte Giovanni, Riva dott.. Giu­
seppe, Cremasa Antonio, Perotti Ga­
leazzo, Bessona Lorenzo, Gnesutta Rai­
mondo. 

Istituzioni di Beneficenza 
Cassa di Risparmio 

Marion! rag. Gio. Batta. 
Commissaria Uccellis 

De tìraadia co. Enrico. ̂  

Congregazione di Carità 
Pigniit Luigi, Conti avv. Giuseppe, 

Selan dott. Umberto. 
, Istituto Mioesio 

De Brandis co. Enrico. 
Istituto Rollati • , 

Mangilli march. Francesco. 
Monte di Pietà ' 

Pagani Camillo. 
.Casa di Ricovero.: 

Angelini dott. Oorradino. 
Confraternita dei Calzolai 

Presidente: Bigotti Luigi; Membro 
Carrara Giuseppe. i , " 

Civico Ospedale 
Perusini dott. Costantino, Sandri 

Pietro, Da Toni ing. Lorenzo Capitoni 
avv. Urbano. 

Ospìzio Cronici 
Perusini dott. Costantino. 

Consorzio Ledra 
Sandri Pietro. 

Per un concorso annullato 
Un discorso deirass.Comelli 

j .Si passa all'oggetto 
7. Comunicazione' per le conseguenti 

deliberazioni del Decreto Ministeriale 
26 Ottobre 190T ohe annulla il con­
corso bandito dal R, Provveditore agli 
studi con avviso 17 Giugno 1907 por, 
posti vacanti nelle Scuole elementari 
del Comune. 

L'assessore Comeili cosi dice : 
Signori Consiglieri! 

11 Comune di Udine Ano dalla pro­
mulgazione della', legge 19 febbraio 
1003 sulla nomina e conferma degli 
insegnanti elementari ebbe ad occu­
parsi della questione riguardante i con­
corsi per titoli ed esami. E' ben vero 
ohe in questa parte la legge sì presta 
ad intarprctazioni diverse riguardo al 
valore dell'esame negli effetti delle 
graduazione, tanto che vi fu chi so­
stenne che l'esame slesso non abbiai 
altro valore che quello di aggiungere 
un elemento accessorio di giudizio-per 
la graduazione dei concorrenti, i quali 
tutti devono entrare ad ogtii modo 
nella graduatoria, qualunque- sia Pe­
silo dell'esame, solo perchè sono prov­
visti del titolo d'abihtazidae all'inse­
gnamento; ma il Co.mune di Udine ha 
sempre ritenuto, secóndo la comune e 
costante giurisprudenza e la' ooitsUa-
tudine osservata in tiitti i concórsi in 
cui si richieda una prova d'esàine, che 
questa debba avere una beii divorzia 
importanza, ed influire in modo diretto 
sulla eleggibilità dei candidato'. Quindi 
la necessità di fissare un limite di 
classilloazione il quale serva di crite­
rio per dichiarare il concorrente afeg-
gìliìla 0 non eleggibile. - , ' 

Ragioni logiche, moraU a di analo-' 
gia,che furono altra volta anipliamante 
esposte in questa stossa aula,' suffra­
gano la nostra interpratazione. 

E infatti a quale scopo là legge Con­
cederebbe la facoltà dell'esame ài Co­
muni che assegnano stipendi superiori 
al minimo obbligatorio, se di'un esito 
negativo non si dovesse tenere alcun 
conto? 

Col criterio dalla Giunta combattuto, 
il Comune si troverebbe nella singo­
lare condizione di aver pagata una 
(Sommissione perchè scelga ì buoni dai 
meno buoni, por poi essera costretto, 
in determinata circostanze, ' ad accet­
tare i meno buoni. 

Trattandosi di concorsi per soli titoiij 
si capisce che tutti gii ammessi al con­
corso debbano reputarsi eleggibili, pos­
sedendo essi il titolò essenziale e man­
cando al Comune ogni altro mezzo di 
constatazione del ' loro valore; ma 
quando interviene l'esaine, che è la 
prova delle condizioni attuali di ca­
pacità e di cultura dell'aspirante, non 
paro discutibile ohe chi è stato giudi­
cato con voto scadente possa avere il' 
diritto alla èieggllitk e forse anclie 
alla nomina. 

Del reato questa massima è osser­
vata in tutti i concorsi par titoli ed' 
esami banditi dallo Stato o da altra'' 
Amministrazioni pubbliche, nei quali-
non soltanto è stabilito un limite di 
classiflcazione complessiva par conse­
guire -la eleggibilità, ma anche un li­
mite di classiflcazione per l'ammissione 
dalla prova scritta alle prove orali o 
pratiche. 

Del resto, a parte ogni altra consi­
derazione, il Comune di Udine non ha 
l'atto che seguire nonne che gli lurono 
tracciata dolio stesso Ministero. Infatti 
nel Decreto 7 Dicembre 1904 del Mi­
nistro Orlando, riguardo ad un ricorso 
bandito sotto l'impero della legge 1903 
(Nasi) che anche o.'jgi ha pieno vigore, 
si diceva testualmente che «essendo 
il cohfcOr-o par titoli e per esame, chi 
non abbia ottenuto in questi la richie­
sta approvazione nou ha, cortaiueute 
diritto di dolersi se non è stato com­

preso halle nomine ohe si son fatte, e 
che il Criterio degli otto decimi sta­
bilito dalla Commissione è un ofiterio 
giustissimo e non contrario a veruna 
disposizione legislativa o regolamen­
tare». 

Il positerioro regolamento 12 Giugno 
1904 nulla aggiunga a quanto là legge 
stabilisco in questa materia : di nuovo 
non contiene altro che le 'modalità 
delle pt'ova d'esame e del - cotttputo 
della'mrjdia. Non ffi parola rigtiardo 
al limite di classiflcazione pei' l'ido­
neità, limite che non può essere riser­
vato altro ohe allo amministrazioni 
locali, secondò le Condizioni fissate dai 
regolamenti speciali deliberati dal Con­
siglio Comunale ed approvati dal Cons. 
scolastico, a termine dell'art, 126 del 
sopraoitato R. Decreto. 

Il maestro Cosmi —-haevet laieH le-
talls hafundp i - nel giugno p.p. sporse 
do.iuncia ài Ministero della P. I. cóntro 
l'a'vviao.di oònSorso, pubblicato d' uf­
ficio, dal R. Provveditore io data del 
17 Giugno 1907 ad alcuni posti d'in­
segnamento vacanti nel nostro Coajune. 

In questo bando era stabilito, se­
condo le doirma suggerite dal Déct'eto 
Ministeriale già ricordato e secondo i 
sopra espósti motivi, che « non saraniio 
«(lichiarnti eleggibili a termini degli 
«articoli 138 a 137 del Rag. gen. per 
«l'istruzione elementare i concorrenti' 
«ohe non [abbiano conseguito nel voto 
« medio dai titoli con quello della prove 
« di esame almeno 8 decimi sé aspi-
«rano al corso superiore e 7 decimi 
«se aspirano al corso inferiore». 

Fra gli; altri, motivi di nullità, ta­
luni dei quali contraddicantì a condi-, 
zioni di fatto ohe dovevano e|ser note 
allo stesso ricorrente, il Mitiistero.no  
accolse due, uno di questi, ed è il più 

• iinportante, riguarda appunto la que­
stione fondamentale concernente i cri­
teri per la, eleijgibilità. Il Cosmi so­
stiene che non sta, consentito di classi­
ficare i concorrenti in idonei e non.i-

' ddnei, ma di graduarli tutti, propo­
nendo una terna dei relativamente ,m.i-
'glióir, qu9ltBique.;SÌa -stato,,l'esiti), dà-, 
' gli, ésajni.i ;, . , -,, i' i- ,,. 

n Ministero non accolse n§','le.tesi 
del Cosmi, uè la tesi dei Comune, sen­
tenziando «i^lie non piiò approvarsi la 
«determinazione di un minimo il| 8 
« decimi liella votazione per la iOiéggi-
«biuta a posti di grado .superiore e 
« di 7 decimi per quella ' a posti di 
« grado irìferiore, perchè il criterio di 
«capacitaci stabilisce colià.metà più 
«uno dei punti riportati secondo là m(e-
«dia delle votazipni 'sui titoli, e sulle 
«prova di esami» 

Donde il Ministero abbia attinto que­
sto nucfissimo ed assai discutibile pre­
cetto nessuno lo saprà mai. 

Un limite di classiflcazione per l'i­
doneità ' è dunque àihinèsso dallo stesso 
Ministero ; sa non che si può dii'é che 
anche questo ' è asstjlutamente arbi­
trario, non imposto dà alcuna dispo­
sizione di legge 0 di regolamento, he 
suggerito da norma di giurisprudenza 
e neppure da semplici, .istruzioni gover­
native. ' •'_, ' ' . ' ' ' ' ' • ""' 

,11 critèrio invoca''seguito dai nostro 
Comune, se si può ctiiaiiiarè arbititino, 
,é però determinato da esigenze é dà 
convaiii^jize'locali da'gran tempo'.se­
guite,iii'questo ed, in aiti'i Comuni, e 
convalidale ' dal Consiglio CdmUn'àle e 
dall'autoi'ità scolastica ooinpetenie. 

Ed è' appunto su questo pi'incipa-
lissimo criterio ohe noi d'eSideriàtno 
di co'iioscare ilpensiero del Consiglio, 
di Stato. La altre questioni di foriiià 
e di procedura sollevale dal Cosmi 
assùmono un' importanza dal tutto 
secondaria di fronte a questa che rap­
presenta per noi il nodo della contro­
versia. 

\ X 
li secondo motivo per il quale 

il Ministero credette di annullare 
sopra semplice denuncia il nostro 
concorso, st fonda sul fatto che il 
bando fu pubblicato dal R. Provvedi­
tore, anziché direttamente dal Consi­
glio Scolastico, dopo la scadenza del 
termine fissato par la pubblicazione 
degli avvisi di concorso. 

Anche qui, ci troviamo di fronte ad 
una contraria opinione affermata dallo 
stesso Ministero. Infatti nel Decreto 2 
giugno Ì90g, su precedente ricorso 
dell'attuale dentiuzianlp, contro la ec-
ce/.ione fatta da questo sulla protesa 
irregolarità dell'avviso di concorso del­
l'anno passato, si affermava testual­
mente: «sta contro il fatto, die ap-
punto .perclii! scaiiufo il. termine di 
legge, l'avoisó fu fatto d'ufficio dal 
R. Prorvediiore ;» è quindi ricono­
sciuta in questo funzionario la facoltà 
di bandire per conto dal Cons. scola­
stico, il concorso d'ufficio. 
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IL PAESE 
Si aggiunga ohe lo stesso Oous. SoO' 

lastioo aveva quest'anno a oi6 autoriz­
zato il Provveditore nella sedata del 
25 Maggio p. p. come risulta dai ver­
bali dal Consiglio taeàeaimo, e come 
avvenne in altri oasi consìmili. 

L'osservazione del Ministero oha « il 
Consiglio abbia dato una autorizza­
zione genet'tóà ài Pi-òvvédltóriS, la­
sciando quasi pensare ohe abbia voluto 
rinunziare ad un diritto e ad un do­
vere impostogli dalia ioggé, non ha 
fondamento, perchè se pure non erano 
specìHcataoiètite denoriiiaiìti i Comuni 
per i quali si autorizaava il pfovvo-
dimeato in parola, questi venivano 
necessariamente indicati dopo la let­
tura dell'elenco dei Comuni i quali 
avevano già deliberato di aprire il 
concorso entro, i termini normali, 

Non m'indugio sugli altri motivi 
portati dal deniinziante, i quali costi­
tuiscono una quantità di affermazioni 
menzognere. 

Si nega per esempio l'esistenza di 
un [^regolamento sulla nomina e sui 
concorsi, dopo aver scagliato per anni 
interi contro di questo, pubblioha oon-
tumilie; si Ange di ignorare che una 
corta disposizione riguardante gli sti­
pendi dei maestri elementari contenuta 
nel Reg. dai 1902 è stata abrogata 
dal Comune, appunto in seguito alla 
legge del 1903 ecc. 

.• .' X -
Data adunque la poca consistenza e 

serietà ohe hanno, a nostro vedere, le 
motivazioni del recente Deoretro mi­
nisteriale, date le gravi conseguenze 
di cui può essere causa il decretato 
annullamento dell'avviso di concorso 
pubblicato dal Provveditore, data l'im­
portanza della quistipne principale su 
cui ho dovuto intrattenere il Consiglio, 
la Giunta avrebbe deliberato che venga 
interposto ricorso alla quarta sezione 
del Consiglio di Stato. 

Sindaco motte ai voti la proposta 
della Giunta. E' approvata senza di­
scussione. 

Borsa di studio medica e legale 
della Fondazione Marangoni 

Sì passa agli oggetti : 
7. ter. Comunicazione, per le con­

seguenti deliberaiiioni, del Decreto 83 
Novembre 1907 N. 38716 col quale il 
signor Preletto della Provincia ha an­
nullato la deliberazione consigliare 14 
Ottobre 1907 relativa al conferimento 
di due borse di studio. 

11 Segretàrio dà lettura dei De­
creti prefettizi ohe annullano l'asse­
gnazione della borsa agli studenti Del 
Missier od Ermacora, in seguito ai ri­
corso dello studente Valentlnis. 

La lunga lettura è seguita dalla di­
sattenzione generale. 

Il cons. Cudugnello' ad un tratto in­
terrompe per affermare, ohe, coil quel-
decreto, si vuol prendere in giro il 
Consiglio Molti consiglieri approvano. 

Sindaco. Sì lasci completare la let­
tura, poi ì signori consiglieri faranno le 
loro osservazioni. . 

Terminata la lettura il sindaco a 
nome della Giunta propone il seguente 
ordine del giorno; 

Il Consiglio Comunale 
avuta lettura del Decreto 22 novembre 
corr. N. 38S88 col quale il sig. Pre­
fetto della Pi^ovincia ha annullato la 
deliberazione consigliare 14 ottobre 
1907 relativa a conferimento della 
borsa di studio medicò della Fondazione 
Marangoni ; 

su proposta della Giunta Municipale 
delibera 

I. Di ricorrere contro il decreto pre­
citato al Governo del. Re à mente del­
l'art. 192 della Legge Comunale e Pro­
vinciale. 

II. Di interessare il Sindaco a pro­
muovere dalla ConimissionO ammini-
stratrice della Fondazione, Borse di 
Studio Marangoni'le modifloàzioni allo 
Statuto necessarie a rimuovere gì.' in­
convenienti verificatisi nel I concorso, 
per le eventuali deliberazioni nel caso 
in cui il Co.niuné',rimanesse,soccom­
bente nel ricórBÒv,|j' ;, ' 

Senter ,-T ha pó,oHg parole da dire. 
Innanzitutto, rilevay, ih linea di fatto, 
che ci sonò' dèi particolari di fatto 
inesatti nelprimO decreto prefettizio. 
Afferma che 'iion, è sua intenzione ri­
fare una discussione oramai esaurita 
in una recente seduta privata. Rileva 
che lo statuto è redatto in una forma 
ambigua che può prestarsi a varie 
interpretazioni. La Giunta farà quindi 
bene a promuovere delle modifiche, 
non nella sostanza, ma nella (orma 
della relazione; modifiche che dovranno 
riaffermare i concetti ohe hanno de­
terminato il- Consiglio ad assegnare 
le borse agli studenti Del Missier ed 
Brmacora. .. 

Egli crede che la borsa possa darsi 
tanto a coloro che hanno soltanto com­
piuto il Liceo quanto a coloro ohe già 
hanno iniziato lina parte degli studi 
universitari. 

Crede inoltre che tale sia àtato il 
concetto del testatore, sempre inteso 
che i giovani diano prove di attività 
e buon volere negli studi. 

Cudugnello rileva che nello Statuto 
manca una disposizione transitoria per 
boneflcare quegli studonli ohe non po-
Uirono concoirrere perchè il Uegola-
monto non veniva mai approvato. 

Schiani non ai òppobe alla proposta 
liell.-i Giunta, ma non crede impossi-
liile .;lia questo atàiO'di' cOs'e si'possa 
luuinra. ' ' ' ' 

treiÌB ohe il Comune possa rio.r-

rere al Consiglio di StatOj ma oiò oho 
lo impressiona è il seguito di : questa I 
faccenda perchè anche sé ricòWamo a! 
Govèrno del Re, prima, ohe Oì per­
venga là risposta coi'rèràdel lunghis­
simo tempo. Crede anzi che là que­
stiona non sarà risolta neanche fra 
due 0 tre anni. 

•Ctìiha il diritto di rìcorWrst 
Sono i signori Del Missier ed Ef-

maoora. 
Il collega oo. Olrardioi prasèntè la 

cosa sottri un aspetto affascinante, ma 
.questo fascino non esiste sempre. 

Rileva che a furia di bocae che non 
furono assegnate, perchè lo statuto 
non era approvato, abbiamo giacenti 
ben 32,000 lire. 

Perciò la Giùnta farà bene ad ac­
contentare i duo studenti cogli avanzi 
del fondo, poi discutere la proposta 
della Prefettura, quindi portare di 
nuovo in Consiglio lo Statuto, di.wu-
tarlo e approvarlo colle nuove modifi­
cazioni. 

Sindaco, come raccomandazione, ac­
cetta le proposte del consigliere Schiavi. 

Quindi le proposte della CJiunta ta-
stano approvate. 

Analogo ordine del giorno viene 
dal Consiglio votato per le Borse di 
studio legale. 

Pubblica illuminazione elottrioa 
Si passa all'oggetto 
8. Pubblica illuminazione elettrica. 

Liquidazione e collaudo dei lavori di 
impianto a determinizione del com­
penso all'Ingegnere progatti Ht« e di­
rettore. 

Pioo offra brevi spiegazioni, invita 
il Consiglio ad approvare la liquida­
zione ed il compaiiso di L. 150a agli 
erèdi dell'ing. Cardin Fontana che a 
quei lavori attese con somma diligenza. 

Senza discussione il Consìglio ap­
prova. 

Innalzamento di una tettoia 
' L'oggetto reca 

9. Proposta di innalzamento della 
tettoia-palestra annessa al fabbricato 
scolastico urbano dì S. Domenico. 

Sindaco. Il Consiglio ha in prece­
denza approvato la proposta di sosti­
tuire con lamiera di zinco la copertura 
della tettola per la Palestra nelle flcuole 
di S. Domenico. 

Nell'asaminare le condizioni della 
tetwia, l'operaio costrutfeire dimostrò 
la necessità di rialzarla, 

11 Sindaco crede che il Consigliò 
approverà la piccola maggior spesa 
in vista anche del prossimo funziona-
meuto dal Ricreatorio « Carlo Facci ». 

Di Trento. La tettoia sarà però 
sempre di zinco? 

Sindaco. Certamente, come il Cour 
sigilo aveva già approvato. 

Senza oasarvaziom il,Consiglio ap­
prova l'innalzamento della tettoia nella 
Palestra delle Scuole di: S. Domenico. 

Panificio Comunale 
Si passa all'Oggetto 
10. Approvazione della spesa di im­

pianto del Panìflciò Comunale. 
Sindoco, ricordando che il consi­

gliera Measso, nell'ultima seduta e-
spresse il desiderio di conoscere una 
relazione dettagliata intorno all' im­
pianto del Porno Comunale, dichiara 
di aver fatto preparare tale relazione 
di cui fa dar iattura dal rag. Tam. 

Measso rileva ojie la relazione della 
Commissione è pregievola poiché è la 
giustiflcazioua di quelle cifre che già 
il Sindaco aveva esposte nella prece­
dente seduta. Crade giustiflcata l'ur 
ganza della costruzione di un nuovo 
Forno Municipale, ma critica il si­
stema atnministrativo che secondo lui 
è errato. 

Non si può — dice — ogni qual 
vòlta un lavoro si reputa urgente, 
nominare una Commissione coil'inca-
rioo di far tutto. 

tlipate poi quello che disse in pre­
cedenza e cioè che vanne presentata 
una liquidazione dell'impresa e non 
dell'Ufficio Tecnico.... 

Sindabo. Perdoni il consigliere Meas­
so, ma quella relazione era proprio 
dell'Uffloio Tecnico. 

Measso continua dimostrando che la 
liquidazione dell'Ufficio Tecnico e qtiól-
la dell'impresa devono eaaera fatte iii-
dipendente'mante, cosi si avrà maggior 
garanzia di controllo, 

Sindaco. Ripete elio la liquidazione 
ara stata fatta dall'Ufficio Tecnico; 
del resto trattandosi di un servizio 
municipalizzato, la Giunta ha creduto 
di lasciare una certa libertà alla Com­
missione. 

Il Forno era indispensabile di fronte 
alla disposizione del lavoro diurno che 
è andata in vigore ed anche per sop­
perire ai bisogni della cittadinanza che 
sono sempre crescenti. 

Dopo tali dichiarazioni il Consiglio 
approva la spesa d' impianto del Pa­
nificio Comunale. 

I banchi nolla scuola 
Si passa all'oggetto 
11. Fornitura di banchi per le scuole 

elementari. 
Pico. Per provvedere all'arredamento 

delle aula attuali per quest'anno e pel­
li venturo anno, occorrono i banchi 
in numero rilevante. La Giunta pro­
pone di affidare il lavoro alla Ditta 
Fratelli Peoile ohe offre garanzìa.di 
eseguire bene il lavoro. 

1 banchi occorrenti sono circa •Mi). 
Measso. Quanto verrannuo a costare 

ognuno ? 
Pieo. Il prezzo p ^ a t o in precedenza 

e cioè 24 lire per , banchi a 2 posti e 
L. 17 par quelli ad'. Un posto. 
: Cudugnello e BoJDHf chiedono sala 
Giunta ila pensato, ,a, suddivìdete il 
làvofòe cioè accorlàfè qualche lotto 
a dèi piccoli proprietari talegnami. 

.Sindaco rileva oh? quest'esperimento 
non diede troppa biiona prova, pbrò 
terrà'conto aalk rawsomàndazióni del 
consigliere Bosetti. • 

Senz'aure ossórviizioni si approva 
la proposta delia Òlunta. 

Una ialrliia In Vicolo Brovadan 
Si passa all'oggetto 
12. Approvazione del progetto per 

la coslruzione di una latrina pubblica 
in Vicolo Brovédan con affittanza del 
locale necessario dal signor Oio. Bat­
tista Pellegrini. 

Pico rilerisce sull' oggetto dimo­
strando la necessità e l'urgenza di 
costruire una latrina in quella loca­
lità. h& spesa sarà di L. 3500 circa 
a la Ditta 0. B. Pellegrini e Co cede 
il locale verso la somma di 400 lire 
annue d'affitto, per 25 anni. 

Measso. Si preoccupa dal Iato igie­
nico di questa questione. Non vorrebbe 
~ se non si pensa alla circolazione 
dell'aria — che in quel luogo, circon­
dato dì fabbricati, si dpvasae andar 
incontro a lagnanze da parte del pub­
blico per tale latrina. 

Murerò (assessore all' igiene) Sic­
come in quel luogo moltissimi son co­
loro che vanno a farà.... ciò ohe non 
dovrebbero, cosi costruendo là latrina 
r igiene ne avrà tanto di guadagnato. 

Sindaco pone ai voti la proposta 
della. Giunta, ohe risulta apprwata, 
quindi il Consiglio si riunisco in seduta 
segreta. 

In seduta segreta 
Il Consiglio, in seduta segreta, di­

scusse sopra i aegueuti oggetti : 
13 Ratìfica dalla doliberazioue 23 

Ottobre 1807 N. 10049 prosa per l'ur­
genza dalla Giunta Munioipalo relativa 
a nomine provvisorie o ad ìocariohì 
nel personale insegnante delle scuole 
elementari. 

11 Consiglio Comunale ha ratificalo 
le nomine fatto d'urgenza dalla Giunta 
Oomunaie in seduta del 23 ottobre 
1907 dei seguenti insegnanti : 
Scuole Superiori Maschili Urbane 
Bertoli Anna, Zucco Gio Batta, Della 

Vedova-Bortolussi Gemma, 
Scuole Superiori Femminili Urbane 

Croattìni Francesca, Fior Cornelia, 
Ronchi Del Ho Silvia. 

Scuole Inferiori Maschili Urbane 
Brisighelli Adele, Forni Epima, Fa-

dinì Ceaira, Gracco Ususci EÌivige, Da-
nielis Carmela, Taddjo Gamma. 

Scuole inferiori femminili urbane 
Zonca Elisa. 

Scuole rurali superiori 
Omet Giulio Cesare, Eller Amelia. 

Scuole rurali inferiori 
Biancuzzì Clotilde, Bortoluzzi Nilla, 

Looalelli Beatrice, Piva BUjijenia, Della 
Schiava Pia, 'VendraiDiri Marcella, 
Coccolo Maria. 

Oggetto 
14. Ospedale Civile. Aumento di sti­

pendio ^1 Medico Direttore. II. lettura. 
Approvato. 
Oggetto 
15. Sussidio alla vedova del defunto 

vigile urtiano Angolo Plaoenzottrt, Se­
conda lettura. 

Approvato. 
Oggetto 
10. Nomina dell'Ingegnere Capo del 

Comune. , 
' A unanimità di voti il Consiglio no­
mina per i un anno di prova a Inge­
gnere Capo del Comune il sig. Polve­
rosi ing. Attilio. 

Oggetto 
17. Domanda della già maèstra co­

munale signora Giulia Perissinotti ve­
dova Driussì intesa ad 'ottenete siste­
mazione della pensione di riposo. 

Il Consiglio accorda l'aumento della 
pensione alla suddetta maestra, alla 
quale era stata liquidata in precedenza 
non già sullo stipèndio di quando la­
sciò effettivamente il servizio (J 896), 
ma su quello che percepiva nel 1885. 

Oggetto 
18. Promozioni nel personale degli 

impiegati daziari. 
Il Consiglio promuove a Ricevitore 

il signor Padovani Tito; ad applicato 
di I.a il signor Giovanni Muschietti, 
ad applicato di II.a il signor Antonio 
Venzo, 

Oggetto 
19. Ospedale Civile, Nomina del si-̂  

gnor Lugo Enrico al poSto di diurnista. 
Approvata la nomina del sig. Lugo. 
Oggetto 
20. Domanda per sussidio della si­

gnorina Giovanna Maria Cella di Balilla. 
Il Consiglio non accorda il sussidio, 
Oggetto 
2u bis. Proposta dì riconferma quin­

quennale degli impiagati municipaii 
signori Blasoni Pietro, Lenardon Gio. 
Battista, Pagnutti Gino, Plebani Ales­
sandro e Toso rag. Giovanni. 

Il Consiglio con voto unanime ricon­
forma i suddetti impiegati. 

Oggetto 
21. Proposta di aumento di salario 

alla bìdella addetta allo stabilimento 
scolastico rurale dì Padaruo. 

Rimandato alla protairaa seduta. 

Cronaca 
ciffadìna 

(Il telefono tlel PAESE porta il n, 2.11) 

Per il Ricreatorio popolare 
"Carlo Fatsei,, 

Domani allo ore 11, in una sala; 
delMiinìcipio, avrà luogo Una seduta' 
alla quale sono invitati i compoiiòntì 
de! Comitato Gonorale pei- il kicraa-
torìo «Carlo Facci» onde procedere 
alla nomina della Giunta esecutiva. 

CAMEÌRA DEL LAVORO 
Il Consiglio della Ioga muratori 

ebbe ieri «ara un abbocamento colla 
Commissione Esecutiva della Camera 
di lavoro; vennero esposti a cuoi de­
siderato della lega e dimostrata la 
necessità di intensìflcara l'opera di 
propaganda. 

La Commissiona Esecutiva, ricono-
soando legittime le aspirazioni dei mu­
ratori, diede affidamento di prestarsi 
in loro.favoro e di cooperare con essi 
per la propaganda. 

Società oporala ganerala 
Questa sera alle ore 20 e mezza si 

riunisce in aoiiuta la Direzione della 
Società operala generalo per discuterò 
e deliberaro su diversi oggetti. 

L'assemblea dei farmacisti 
fissata par stamane allo ore 10 venne 
rimandata alla 3 pom. perchè moltls-
aimi fnrmfcisti intervenuti desidera­
rono fibrigare prima i loro affari in 
città. 

Come abbiamo dotto la riuuione se­
guirà nella sede doU'Uniono Esorconti 
in Via Grazzano tì per procedere alla 
nomina del presidente dall'Associazione 
Farmaceutica Friulana in sostituzione 
del rinunciante sig, Zuliani ; alfa no­
mina delle altre cariche sociali edalla 
approvazione del resoconto finanziario 
del biennio 19t)5-19oO. 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni hanno luogo Confe­

renze a Ipplis, Amaro, Piano d'Arta, 
Morsane, Gradisca, Istrago, Artegnà. 
Corsi serali : Rorai Orando, Togliamo 
Sanguarzo, Gagliano, Purgessimo, 
Rualis. 

Consorzio antiflllosserico Friulano 
Nella ventura settimana comiuco-

ranno le consegne dolio barbatelle bi­
membri a quei soci ohe hanno pre-
notam per consegna autunno. 

Fra breve il Consorzio diramerà fra 
i suoi soci un programma di Concorso 
a fremi per impianto di vigneti con 
viti innestate sulle americane. 

Continuano fino ad esaurimento le 
prenotazioni. 

UNA CONFERENZA 
Per una nuova democrazia <! il ti­

tolo di una conlereoza che il pubbli­
cista Filippo Naldi terrà domani, do­
menica, alla Palestra Ginnastica. 

E' ammesso il contradditorio Tutta 
le Società politiche s'intendono invitate. 

L'ingroaao sarà lìbero. 

La commenda al Preside dell'Istituto 
Oggi il prof cav. ing. Massimo Mi-

sani compie il 40» anno d'insegna­
mento ad il 30° dì Preaido. 

Apprendiamo ohe il Ministro del-
l'iatruzlona pubblica on. Rava ha oggi 
stesso partecipato telegrafloamente al 
cav, Misanì il conferimento della com­
menda. 

Congratulazioni. 

Intorno al dissesto di Gemona 
Veniamo informati, che l'on. avv. 

Umberto Oaratli, essendo stato nomi­
nato l'avv. Celotti curatore, del falli-
manto Lìva, nella sola possibilità delia 
eventuale insorgenza di qualche ra­
gione di conflitto, ha creduto frattanto 
di declinare l'incarico di assistere il 
dott. Federico Pasquali nella proce­
dura di fallimento. 

Questi resta aftldato al patrocinio 
dell'avv. Vincenzo Casaaoia. 

X 
Ieri il dott. Pasquali fu lungamente 

interrogato dal Giudice istruttore. 
Sappiamo che il cav. Stroili ha pre­

sentato la dimissioni anche da consi­
gliere della Camera di Commercio. 
I cavalli dei servizio Pompe Funebri 

La visita ai cavalli addetti al ser­
vizio delle Pompe Funebri che doveva 
aver luogo lunedi 2 dicembre è stata 
rimandata ad altro giorno da destinarsi. 

Tiro a segno 
Domani nel poligono di Civldale se­

guiranno le lezioni regolamentari. 
Le iscrizioni si chiudono definitiva­

mente domani. 
Per una targa in bronzo 

al monumento* di Garibaldi 
Offerte di concorso dei Friulani me­

diante sottoacrizioni dì 10 cenfeaimì: 
Cartoleria Bardusco (seguito e fine). 
Ghiuaal LuiKi, Orom Luìtfl, OrovaUo Manlio, 

Augusto Domini, Cioutti Aiitonlo, A. Rossi, 
Qalntìno t.eoaGitii, Brtiao Semagiotto, Salvsdori 
Girolamo, Luigi Favaro, Ida Del Biauoo, Aa-
toaio Dei Pra, Antonio lane», BenatoUo Luigi, 
Giosuè Vasioi, Dìamaute Giovanni, [Tniborto 
Kossi di Milano, Strazzolini Antonio, Faacolini 
Oio Ball», Elisa BlUii, Cosare doti. Giulio, 
Antonio Coccliiai, Sborgna Francesco, A. Bel­
grado, Carlo Moconigo, 

Ai buongustai 
ideila primaria macellerìa Giuseppe 

Del Negro trovasi il camoscio a ottimo 
prezzo. 

Alla Scuoia Popolare Superiore 
Ieri sera ebbe luogo, nei locali della 

Società Operaia una riuniona del Con­
siglio della Scuola Popolaro. 

A lunedi i particolari, non consen­
tendocelo oggi lo spazio. 

In morte di Vittorio Tumiotto 
Malgrado avessimo ieri dichiarata 

chiusa la sottoscrizione, altre offerte 
ci pervennero e sappiamo che se ne 
stanno racoogltotido ancora. 

Somma precedente L. 3.20 (appen­
dice alla lista IV.a ed ultima) ; 

Griffaldi G. lire I, De Oillia Tiberio 
cent. RO, Bsrnartlón Renato 20, Durlì 
Federico 40, Tonini Enrico 1. I, Tonini 
Enrico in morto di Ròsa Bosetti I, 
Tonini Enrico in morta di Catarina 
Del Bianco 1, Valentino Pagura 1. 

Totale 9.10 
La «oliava r i n a t a l a 

La sottoscrìtta, anche a nome dal 
figli, sente il dovere d'inviare dalle 
colonne di questo giornale l'espressione 
di sincera gratitudine a tutte quelle 
egregie persone che vollero, in morte 
del di lei marito Vittorio Tumiotto, 
partecipare alia sottoscrizione di prote­
sta contro il Crociato, beneficando uua 
sventurata famiglia. 

Alla spettabile Direzione del Paese 
un ringraziamento speciale. 

39 novembre 1007 
Linda Zuizi ved Tumiotto 

Qopla di RIcaHuIa 
10 sottoscritta dichiaro di aver rieè» 

vuto dai signori Ciotti Valentino e Vit­
torio Levia la somma di italiane Lire 
221 (duecentoventuna), quale frutto 
della soltoscriziouo latta in momoria 
dì Vittorio Tumiotto mio marito. 

Udine, 'j|9 novembre 1907. 
Teodolinda Xuizi 

Vedova di Vittorio TumioUo, 

Le gravi accuse di una donna 
contro II proprio marito 

in punto di morte 
L'altra sera verso le ore 19, giun­

geva al nostro Civico Oapitale, ada­
giata sopra una carretta da campagna, 
una donna ventiuuvenne, da Artegna, 
certa Felicita Da Rio, accompagnata 
da due suoi parenti, ì quali al medicò 
di guardia esibirono regolare cercifl-
cato del medico di Artegna, visitato 
dal Sindaco, in,basa al quale la Da 
Rio aveva diritto di esser accolta nel 
Pio Luogo perchè povera. 

La disgraziata donna versava in 
gravissime condizioiii ossendolosi svi­
luppata la peritonite. Perciò fu accolta 
d'urgenaa e ricoverala ih,sala.88. 

Verso sera i dottori Oavarzerani e 
Castellani visitarono la Da. Rio, ma 
viste la suo grarissiinó cOoiìizipni ri­
nunciarono pel momento « procedere 
all'atto operativo. 

Durante la notte lo stato della avan-
turata andò sempre più aggravaudoai. 
Al suo oappezzuie rimitsa aempre una 
suora por assisterà la morente e por­
gerle quanto i medici avevano ordinato. 

Ad una certa ora della notte, il 
dott. Castellani, faceodp il giro delle 
sala, si avvicinò al lètto della Da Rio 
e le chiese la ragione del suo gravis­
simo male. 

Ed allora la povera giovane fece 
un ben triste racconto. 

Narrò ohe da tre anni era unita in 
matrimonio ad un muratore di Arte­
gna — col quale parò non potè mai 
andar d'accordo. Quell'uomo non lo 
dimostrò mai affezione, giungendo anzi 
ripetute volle a percuoterla brutal­
mente. 

•Stanca di ai penoaa esistenza, l'anno 
decorso pensò di recarsi a lavorare 
all'estero, in una fornace, rincasando 
nell'inverno con un discreto gruzzolo. 

Ma la lontananza non valse a far 
cambiare sistema di vita e di tratta­
mento al marito suo, e gli antichi 
mali tratti ricominoiarono. 

La Da Rio rimase incinta, e tro mesi 
or sono diede alla luce un bambino 
ohe allattò fino al giorno, precadente 
al suo ingresso all'Ospitala, e cioè gio­
vedì. 

In ^quel giorno una disputa vìolen- • 
tissiqia scoppiò fra i duo coniugi ed 
il brfcitale marito giunse al punto da 
gettare a terra la disgraziata donna 
e calpestarla coi piedi ! 

La DH liio subito si senti male, si 
poae a letto e chiamò 'il dottore che 
ordinò il suo trasporto all'Ospitale dì 
Udine. 

Questa la dulorosissima istoria che 
quell'infelice — spirata ieri mattina 
alle 8.30 — face al medico Castellani 
poche ore prima di morire, 

E' superfluo il dira^oheilDott,Ua-
stellani fece subito rapporto dal fatto 
alla Direziono dèirOspitale, che a sua 
volta ne informò il Procuratore de! Re. 

11 marito ieri venne a Udine per 
chiedere notizie della moglie; apprese 
ch'era morta a desiderò vederla nella 
cella mortuaria, 

Di fVonte al cadavere apparve com­
mosso; quindi preae le disposizioni par 
il funerale, ma nel pomeriggio un or­
dine del Procuratore del Re sospen­
deva il seppellimento intimando che 
il cadavere rimanga a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Abbiamo potuto sapere ohe il ma^ 
rito della'sventurata Da Rio si chiama 
Foladori Vito, muratore, di Artegna. 

Oggi nel pomeriggio seguirà l'auto­
psia del cadavere della povera donna. 
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Si ferisce con una scure 
E' auitu accollo (l'ufgetiza all'Ospl-

taltì Civìlo, il giovanotto ÌJolilai'iho Uno 
d'anni 14, di Quinto,.da Lavariano, i! 
quale nianoggiando una scure, àcciden-
talraente 8i produsse una lerita da ta­
glio ai dorso della mano destra intoj 
roasaiito i tendini estensori, ferita giù-

. dicala < dalcdottì • Ferrarlo guaribile in 
18 giorni. 

(Questa mano usila grave otà d'anni 
82 è morta a Morlegliaiio la aignora 
Luigia-Botri vedova Pagura, nella pa­
triarcale ca«a Pagura di' Mortegliano. 

Si Agii Angolo e Giovanni, nego­
zianti in quel paese, ed in . ispecie al 
tiglio Valentino, AmeDinistratoro dei 
legati del nostro Comune, i sensi del 
nostro profondo cordoglio. 

Il pfù «naralcD Ira I rleostl-
luantl, adatto tanto pel bambino al­
lattato al seno a col poppatoio, che 
per, gli adulti e per i vecchi, è la So-
maloae E' ordinata da tutti i medici. 

Francesco Cogolo callista (vìa 
Savorgnana n. Iti) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ora l) alle 17 Si reca 
anche a domicilio. Union in Provincia. : 

Note Utili I!? 
liitiTo da tavola, cotecUiol o zamjionì bi Bo­

logna, ViouutjwiatB, CruìUtìviwister, KalBorilalacii, 
Cruati di Luliiuuu, Coppa liagiia e [nuBciuito 
eotto, Qsihjit'mii di {)o])i>,StracufaìDÌ e i]UiirtÌvo|l 
di Milftuo, Ricotta Komana, Imperiai, Rmiùeforl, 
UlaAd£k, B u r r o f r a a c o , Formagiat Bpeciali 
di: l^ioao, t'oatintt d'Aoatai Mostarde, iruUa 
Hecoa, cauditu o ^JrqpMa. Pisol!i o t'agiolini 
frósclu in H(!uiolo ila eeiu. )iò a 46. Olivo verdi 
Q naia, Zuppa Uoale, Funghi Eecchi, o tanto 
altro nppoititoao apaelaiità osterò e nazionali 
trovanei al lio^ozici U m b e r t o t l g u g n a n a 
e CORI. Via Mituìn; Udine di fronte IH ma-
toria allV^Acauila Nera ». telot'ono li97. 

Frulla caadjt» e ni BCirojipo. 
g îOcneri di prima ueaeaaìtà, «Itima qualità, a 
pfozKi Kiòdicissimi. 

Vino qìtìmo aapa»io,coat 8 0 JÌI litro. 
Servizio a domicilio. 

Spettacoli pubiiilci 
Banda mlUlars. Progranmiu da 

cBBguirsi domani dalle 15 alle ltì.30 : 
Marcia Militare « Il Defilé » Vaiiinetti 
:lhtermoa7.o «Manuel Me-
«;.nonde2;> Fiiiasi 
Valtzer « Aveu d'Amour » iPilI'eri 
Atto 3. «Il Trovatore» Vej'di 
Preghiera e Danza Grieg 
Polka Waldteulol 

«Cronache provinciali 
Porcia di Pordenone 

• -'^Oassella dairelatnoalna 
f^aSéaS^: «coaslnata 
KLadri ignoti questa notte scassina-

' rono la cassetta delle offerto della 
vicina chieda di S., Antonio e vi ru­
barono quanto conteneva, cioè ,L. 7 
circa di piccole monete di ramo. 

^L'autori tà indaga. 

Cividaie 
Consiglio éomunala 

•̂ 9 — Ieri aera i l . Consiglio comu­
nale andò deserto per mancanza del 
numero legale. 

Siamo spiacenti perchè questi rinvìi 
incagliano il buon andamento degli 

- afTari. ;^ 
Morto fulminea 

Nel pomeriggio d'o<.'gi, certo Guion 
Giuseppe d'anni 40, del Comune di 
Rortda, arrivato a Cividaie, preso al­
loggio nell'osteria dei « Coceani » in 
piazza Paolo Diacono. Colto improvvi-
samentB da malore, venne collocato a 
letto, ed in pochi momenti spirò. 
jBSecondo la dioliiarazione del medico, 
il povernooio è morto per paralisi 
cardiaca. 

Falsi In cambiali 
, L'affare dei falsi in cambiali si in-

; grossa, sempre piu;i* ma la trama era 
'cos'i male organizzata che non poteva 
a meno di scoppiare alla prima ope 

] '•^aiiione. 
i'PPresso l'avv. Nassig vennero soque. 

Strale due cambiali in protesto di ra-
v'èiono della Banca Cooperitiva di qui 
^feon le Brme lalse. 

' ^ C A L E I D O S C O P I O 
L'anoinastlco 

Oggi, 30, S. Andrea apostolo. 
Effemeride storìoa 

Pronostico. — 30 novembre : 
« Se ffl San Andree noi 7ievee, 
<i Sputile par Nadal». -i^ 

Il provèrbio vecchio e quasi dimen­
dicato, non sfuggi però all'Ostermaiin 
libila sua raccolta Osi e crederne (pa­
gina 106). 

Per i costanti' rapporti anche di 
commercio fra Udine e Gorizia il mer­
cato di S, Andrea a Gorizia attraeva 
assai, i nostri del Friuli occidentale 
nei territorio Goriziano, come prima 
la stagione di S. Catlerina attraeva 
loro a Udine, e a S. Martino venivano 
attratti Udine e Gorizia a Dividale. E 
dopo secoli di tradizione di affetto e 
di commercio, il conSno politico è sorto 
muraglia che toglie l'attività di scambi 
Ira Provincie sorelle, 

PER INSERZIONI 
su ' P a o a é rn'nlgprfii Psc.lusiva-
uirnto. i iJ uiish- • Ullicio tli A m -
miniitra'/ .iuiie, Viti del lu Pi'tì-
iv i iurn , A. 5. 

Piccola Rivista di Borsa 
Le Borse sembrano aver deposte le 

gramaglie, e voler mandare alla storia 
ì trisU; episodi del periodo ribassista 
quale monito pei futuri eventi. 

Il generale carabiamonte avvenuto 
in questi giorni con accentualo ou. 
monto di prezzo in tutte lo categorie 
dei valori qualificati però buoni, ha 
la sua spinta dal faddolcimento del 
prezzo del danaro, segnato nei princi­
pali mercati internazionali. 

L'attualo rialzo dei valori òhe al­
l' imissono si è manifestato in tutte le 
Borse, indica chiaramente la sana 
iniziativa e la sìoiira continuazione, 
in previdenza della non lontana ridu­
zione dolio scomoda parte delle grandi 
Banche internazionali. 

Non può ijicorfere in errore colui, 
che segua l'odierno atteggiamento delle 
Borse nel faro previàiohi buone pel 
domani, ed a,, logico convenire di 
essere entrati nella fase, asoensionilo 
dei valori pei* l'immancabile prossima 
riduzione del, tasso del danaro. 

Sebbène sia lutt'ora ufilcinlo a Lon­
dra il 7 0(0 a Berlino il * 1(2 vi è però 
lin tasso infoì-iore nelle contrattazioni 
del. danaro privato ciò che è di pre­
ludio a quanto avverrà in quello ul'-
flciale. 

La morbosità, incipiente delle 
Borse si è manifestata pure nelle no.stre 
Borse nel dare rapidi rialzi special­
mente a quei titoli che con la generale 
meraviglia furono i più maltrattati 
nel perìodo del dominio ribassista disco­
noscendo non solo il loro intrìnseco ma 
anche la loro patornilà, 

Maggiormente furono favorite le a-
zionì Banche Italia, lo quali ebbero a 
sentire un' efflcncia maggiore dei boni, 
(lei derivati dalle ultime disposizioni-
sulle i-ontratl.5zJoni di Bors.<i, non pro­
standosi questo azioni al gioco della 
vendita allo scoperto, essendo esse no­
minative, e quindi chi vende deve as­
solutamente essere il vero possessore 
del titolo. 

.\uinentl sonsibili ebbero le azioni 
della Banca Commerciale e Credito 
Italiano, cos'i le Torni, Savona, Elba, 
Ferriere, i titoli Elettrici — e dallo 
specchietto che sogue si ha il confronio; 

S«!i>loa3 SabaloSO 
Banca d'Italia L. 1M5 L. Ii3(l 

» Commerciale » 708 > 743 
» Credito It. » 512 » 540 

Ferrovìe Meridionali » 642 » U70 
» Mediterranee» 370 > 303 
» Venete » 181, » 189 

Terni » 1212 » 1330 
Savona » 330, » 380 
Elba » 410 » 43S 
Ferriera » 245 » 254 

Certamente, con tali prezzi si sono 
in parte sfruttati gli aumenti sulle 
provisioiii del ribasso del danaro; ma 
strada ce n'è ancora da fare per ele­
vare al posto a cui devono giungere 
quei titoli d'indiscussa bontà intrinseca. 

Le crisi di Borsa hanno i loro pe­
riodi violenti più pel ribasso, che pel 
rialzo, e la storia del passato ne enu­
mera le vicende e le risoluzioni. 

L'attualo momento si presenta pro­
pizio sia per l'investita dei capitali 
come perle temporanee operazioni, per 
l'evidente miglioramento manifestato 
nel contegno di tutto lo Borse Intor-
nazlonali. 

Nessuna recrudescenza n<dio stato 
del l'alllmento Banco Stroili, e per 
quanto ingarbugliata tosse quella si­
tuazione, non è impossibile che il male 
esistente venga di molto mitigato per 
le risorse dirette ed indirette del tito­
lare del Banco Stroili-

Procurare un nuovo amico al proprio 
(fiorualo, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascuu amico del 
PAESE. 

n^OTirE*¥ofÌZÌE" 
Camera del deputati 

(Seduta del 29) 
Due Interrogazioni 

Un eooidlo — I falsi dei funzionari 
Si comincia con un' interrogazione 

dell'on. Aroldl, il quale a nome di pa­
recchi deputati dell'E, S, chiede quali 
provvedimenti sono stati presi contro 
il tenente dei carabinieri Cozza che 
ebbe parte nell'eooidio di Firmo il 13 
febbraio ultimo scorso. 

Falca (sottosegretario all'Interno), 
essendo in corso il processo penale 11 
Governo deve attendere i risultati 
prima di prendere qualsiasi provvedi-
men to. 

Araldi non è soddisfatto. Così pure 
manil'esta la sua completa insoddisfa­
zione quando il governo dà la stessa 
risposta ad un' altra sua interroga­
zione diretta a provocare dei provve­
dimenti disciplinari contro quei fun­
zionari di P. S. e quei notai della pro­
vincia di Mantova che sono stati sot­
toposti a procedimento penale per falso 
in atti pubblici 

Si passa quindi alla 
Legge sul Reclutamento 

Si riprende la discussione del dise­
gno di logge; « Modificazione alle leggi 
sul reclutamento dell'esercito». 

Dal Verme e Giolltti combattono la 
sospensiva proposta dall'on. Bissolaii, 

Bissolati insiste appoggiato da Giuc-
cìardini, Cavagnari, Sonuiuo, Marazzi. 

Si procede all'appello nominale 
Il presidente dichiara che la camera 

non è in numero e sospende la seduta. 

Cii che si discute oggi alla Camera 
Nasi e Elomano 

L'ordiuo del giorno degli uffici della 
Cameja porta per oggi : 

Esame del quesito sé per le gUfi-
rentigio Sancite dall'art. 45 dello Sta­
tuto debba essore il deputato Nunzio 
Nasi posto in grado di esercitare i do­
veri del suo iiffleio. 

Esame della domanda di, autorizza­
zione a procedere contro l'on. Giuseppe 
Romano par millantato orfldìto. falso, 
concussione e peculato., '' 

Notevole sgravio sogli zuceteri 
in Austria 

il Governo austriaco ha presentati) 
alla Camera dei deputati un predétto 
di leggo che diminuisce l'imposta stigli 
zuccheri dà.38 a 20 lire il'quintale. 

La diminuzione verrà effettuata'in 
tre periodi e cioè sarà ridotta a 32 
al 1 saltoinbre 1908, a ' 2 9 al" 1 séti 
lombre 1914 o a 20 al|l settembre lOl7.: 

La logge .entrerà in vigore se:si ap' 
proverà il Compromesso coll'Unghèi^a. 

OtnsKi'PB GIUSTI, direttore proprie!. 
ANTONIO lìottomi, gerente responsabile. 

Udine, 1907 —" Tip. M. Bardusé)', ' 

Ringraziamenf o 
La famiglia Rossi .vivamente rin­

grazia tutti coloro ohe si prestarono 
per rendere omaggio alla sua cara 
defunta madre. 

Pàscoli Rossi Laura. 
UliiiB, sii iiovtmbro IBilB. 

Oggi allo .s antimoridiane spirò al­
l'oli d'anni Sa 

LCIGiA BOTRI voi PiGUEA 
I figli Angelo, Valentino, (Giovanni, 

Maria, Italia, Celestina ed i cognati 
Gattolini, Tavatii, Cirio, ne danno ad­
dolorati Il triste annuncio. 

MortcBliano, 30 novombro 1007. 

I funerali avranno luogo domani 1 
dicembro alle ore 3 pom. 

II presente tiene luogo dell'annuncio 
personale. 

Nelle oro ;u!timeridiano di questa 
mattina dopo lunghe sofferenze sere­
namente spirava 

Alberto Trenca 
La moglie Regina Freschi, il fra­

tello, la sorella, i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti ilio danno il tristo an­
nunzio pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

1 funerali si^uiranno domani alle 
ore 14 partendo dalla casa Via Asilo 
Marco Volpe N. 2 alla volta della 
Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Oggi, alle ore 4 ant., dopo lunga e 
penosa malattia, sopportata con santa 
rassegnazione, e munita dei conforti 
della religione, rendeva la sua buon'ani­
ma a Dio 

Teresa Gordignano ved. Fuso 
d'anni 72. 

I Agli Giovanni, Michele, Giuseppe 
e Giovanna, le nuore ed i parenti tutti 
ne danno il tristo annuncio. 

Moggio Udinese, 29 novambra 1907. 
1 funerali avranno luogo domenica 

1 dicembre, alle ore 9 ant. 

Per i Tintori 
Il sottoscritto è disposto a dare le­

zioni 0 fornire ricetta per l'ossidazione 
in nero, rosso di paranitroanellne, in­
distruttibile ; il rosso diaziotato indi-
catissimo per stoffe, perchè non sperde. 

Sistemi speciali di pochissimo costo. 
Lezioni in seta, lana e cotone. 

Indirizzare : Chiavrìs, 14 (Udine) 
Florltto Augusto 

capo tintore 

c( ETEHISiTr> 
Piastre in amianto cemento 

li migliora materlais 

per coperti ili ville, case e magazzlDi 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONINI a FI6LI - UDINE 
TELEFONO 48. 

Acqua Naturale 
di P E T A N 2 

la migliore a più economloa 

ACOUA DA TAVOLA 
1 Concessionario per l'Italia 
I A. V. R A D D O - Udine 
1 Rappresentarne generale 
I Angalo Fabris a C. - Udina 

al TRAM ELETTRICO 
(aagoIO; PALAZZO MANGILLI) 

Pì93ii!ft Garibaldi - UBIJE - Pima Garibaldi 

Il BDttoaoTitto, già conduttóre della vecchia 
OBlaria «Ctiijìfta Ecoriómica» di Vfft Portanuóva, 
avvàfte ! Cittadini à Provinciali di aver asgimto 
0 rimessa a nuovo la vecchia osterìa Maogillir 
pronietlendo di. mantenore, comò pel pawato, 
visi delle migliori:cantine friulane. 
Bianco Ano . . . . . . . . Cflnt. 7 0 
Nero di Albana del co. Barlco Mela 

di Oolloredo . . . . . . . . » 7 0 
Nero pignolo . . . * . . . . . » ' 8 0 
Nero da pasto , , > . > 4 0 
Id, por esportazione . , , , . . » 8 5 

Tiene pure Cueiua alla casalinga assumendo 
penaioni a prezzi modici. 

a. B, TROIANI. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
IjìPrénìlatQ con Med. d'Oro- 1902 
-Àppròviitó dalla Hegla Atttoritò Scolastica 

Qu^to Istituto accoglie por le classi 
fiiemeu^rì, la Scuola Tecnica Pareggiata, 
il a.,Ginnasio tìèeo, Regio latiluto Tec­
nico. Vi ha pure un insegnamento por 
coloro ch6 -• vogliono abbreviare il COI-BO 
degli studi, prinoìpalmontc) al Liceo, o ehe 
rimandati agli osami ih qualche matèria 
non ìntotliiono di Hpetera l'anno. Il Col-
logìo è aperto tutto l'anno. Betta modÌ> 
cìBBima con riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
fetologna Via Querrazzi N. 10, al Di­
rettore Ppof* Oavi t.. F e r r e r l o . 

p A l * n a c i giovane praticante distia-
WOi l / a o i ta famiglia buona car­
riera ramo assicurazioni. Offerte con 
referenze A. B. 43. Amministrazione 
«Paese». 

De Puppi Guglielmo 
UÌDIIIé^ Éàrci^ovaiolil«ì - UDINE 

EMTFOÌÌI.O 
HAGCHINfi DA CUCIRE 

Màcélìltié ^ér oalz» e maglie 

Coperture oanieré d'aria •— Accessori 
Pezzi, di rioainlili) T^ Riparazioni 

FUCILI DA CÀCCIA • REVOLVERS 
CARTA n r ^ P È Z Z E R I E 

4- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI 4-
mmtimmmKÈmmmmmmmuHmmtmimmmiKB 

Maddalena Ogii'Oste 
levatrice e laassaggiatrice 

approvala dalla R. Università di Bologna 
PER MA8SA0GI 

si rsCa ànaha a domicilio 

Udine - Via Graziano (Glsls), NI. 

Antonio Gossio - Udine 
VIA PELUCOERÌE, 7 (Ticino Vitzz.\a. PiHM|M.) 

Unico deposito di Asta dorato 
(per la vendita al mlDuto) 

dèlia premiata Fabbrica Marco Bardusco 

Oleografie — Cartoline — Metri bollali 
Cornlol oontezionalB e da confezionarsi 

Abbonamenti a rate mensili da L. 3 
Due cornlol speeloll 

B2XT3 con oleograHo a ecelta al prezzo di L. 2 4 
CORNICI CON SPECCHIO 

0 (NGRANDMENTO: FOTOGRAFIOO 
a prezzi eccezionali. 

k 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

i l i ili&lì lÀli&E© 
Via Paolo Canclanl. W. 1 ftUPIHE 

S P E C I A L I T À F A V E — — _ T o r t e 0 i>af)te freache tutti i giorni ~- Assortimento ooinploto di 
i m s t e ad imitazione tli frutta, di flori, eoo. — l^ iBcot t i aHHort l t l delle' 
prinitirie l'abbricho. — Ciiramoiie e Confetture fìniBSiinp, Cioccolatini, Giandiliii 
i' fantasia, Cioccolato nilzionide ed estero — S H i i e e i a l i t ì t Cf looco la iu 
VogUa — Knissimo T h e I d a w n t in vasetti e sciolto — B r u t t i 
c a u i l i t i sciolti e ìu scatola. 

V l W r i 3S t l Q l T O K I DX SCUSSO 
Kicco assorti tupnto bomboniere in porcellana^ cartonaggi e sacchetti raari 

—- Servla'.i spec ia l i p«r naxxe^ hatteeimi a prexei conv»-
n l e n t i s s i m i — Anohy iii Provincia. 

CHI S O F F R E 
stomaco, di stiticliezza, fflancanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia ^ di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da, tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma Vappetito ed il massimo 
benessere, t'acqua naturale " F O H t E PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
teraxione. 

Si vende in tutte le farmacie e ìiegogi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" FULmA „ proprietario L O S E B ' j A l l O S BUDA­
PEST. 

iliDl^ 1 
(TEBMOSIFOMI) 

, TlOiOSO; i l Meà;: 
eseguisce impianti eli V e r m o B i f o n i eonforrìie alle iniglioii prescrizioni ter--
niche con caldaio " S T R E B E I i „ originali, offrendo garanzie iisaoluteì' 

a i i i e v i , P r o g e t t i e Preven t iv i GBATIS a semplice r ich ies ta 
(HIT Pagament'^d*>U'ultima rata (1^3 dell'importo), dopo il primo inverno 

d'esfircìzio. "JBH 

PUEXZK » i 'f H T V A c o m c o R n E m x A 

DEPOSITO di Caldaie ^ - A t r e b o l .,, - Ifadiatori tipo Americano, o jr.aic-
riaie per qualsiasi impianto di Tonii-.^ifono. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E -• C A S S E F O B T l e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 1 

= = = MICHELE SAMBUCO •• 

® Fairica Molili i iiisepe in ferro verniciale a fuoco .s 
l i n i U C * Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • • n i u i e -
U U l n l E . Negozio Via Aqullela, H. 2a U U I N C . 

— VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BÌÌRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~Sm 
Si eseguiscono ELASTICI di qualanque misura 

'IF.TI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P l i i A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

i _ PREZZI DI FABBRICA _ 

file:///uinentl


IL PAESE 

Le inserzioni si ricexiom.iesebmmmente per il «PASSE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N.'6. 

^ m O P P O PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfk'escativo del sangue 

Liquido - in polvere - CàChets 
Preiifti-Bto, Hcijucndo t n t e e r n l n i n n t e « Hcrupoloiianienle le r l ee t t e d e l t ' I n v e n t o r e , da l lB 
VEHA £!> OKiei iVAIt lA CASA VAnni t lCATIk lCB Bli l / l iO S C i n O P l ' O d e l Prof . 61ro> 
l a m o PaiEllunn - i la I n t r o n d a t a n e l 1S3§ I n F i r e u z e ove n o n eesaò m a i d t eniuMpe -
e u n i i n i i à t a d a l «noi l e a l l t i u i l e r o d i e «neevgiiarl uelfpalaKxv d i l o r o r e s t d e n e » - VI-
BUmZB • T l a F a n d o i n n l - r i n i ! !¥KB. 

Mercato dei valori 
ÓÌMRA. DI OOMMBKCIO' DI ODISB 

Corao medio dei valori -pubblici dot cambi 
del giorno 29 novèmbre 190J 

Rendi» 8,75 Oio 10». 11 
Eondita 31 [3010 (natio) 103.17 
Hèndite 8 0l0 60.— 

AMONI 
Banca d'Italia 1235.00 
Ferrovio Meridionali 080.00 
Ferrovìe Mediterranee 89S.50 
tìooietii Veneta 187.60 

OBBLIOAiilONI 
FerroTio Udiuo Pontebbn •197.50 
i i Meridionali S3T.O0 

• MeJiterrano i 0[0 41)7.75 
» Italiano 3 0\iy 339.25 

Credito com. e prov. 3 314 Om 494.50 
UARTIilLM 

Fondiaria Banca Italia 3.70 OiO 407.26 
» Gaeaa E., Milano: 4 0(0 603.7fl 
» CaBHa E., Milano 5 0|() 509.60 
• iBtit. Ita!., Roma 40|o , 603 . -
» idem 4 1[3 0[0 609.— 

CAMBI (cneques a vista) 
Francia (oro) 90.88 
Londra (sterline) 26.23 
Germania (maroiii) 133.71 
Austria (corano) 104.20 
Pietroburgo (rubli) 263.01 
Bamania (lei) 07.— 
Nuova Ttork (dollari) 6.12 
Iturobia (lire turohe) 33.88 

SI ACQUISTANO I 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografie al platino da applicare 
811 oartollna, su biglietto da visita, per 
parteoipazionv matritoonìall, por necrologie, 
funerario e per briloquo delia grandezia 
mm. 26 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) «nitamente all'importo, 
più cent. 10 per la aiiedijlone alla FOTO-
QRAFIA NAMONALB - Bologna. 

oh© le pillole di _ 

nBATRAMIHA BERTELI? 
f V«QtlU10 

Oltre'14 di secolo 
« Iidlsonssi iDgeriorlti 

I («Bri «gol litro riaMio oongeitre 
ooniTO TOSSI 0 OATARKI 

e rlQordlsmò pare ohe 

eelelirltà meiiiGlie 
^Ugro «ampn lu t eoneorll 

intimi 

^nslls atszionl broncMall e polmonari 
fi oalle malattie della resciea 

Incrina B«II« FABMACOPE»' UFFICIHB 

afll tlVYmtà Ja iatie lo ptiaatpult Faimmoàs.[ 

J TmprtelaTlit, con brovoìto. la SacleUt 

A. BERTELLI & C. 
MILANO - ROMA - KAPOU 

TOaiHO - OEJiOVA - PAlUftBMO 

20, eia PiMfO IViH, SS 

^ n-oxiL M o l o ._ 

IHTISEmCHE' 
DM anohe potentements _ 

.mmiHTI 8 AITieiTARRllll 
Ile pillole Ai Oatraulna BerlolU sono u a l 

[RIMEDIO COMPLETO! 
0 d i ooDsestmnztt 

aesolntamente snperiors 
,. ad altri rimedi onoTi 

di sola azione 
antisettica 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

iRARCO BARDUSCO 

'ngrandimenti ai platino 
nallf'xibili BniMiiini, riticcuti da veri ar-
•«ti : Misnr» (li-l puri, ritratto c.i. 21 p»r 
•0 » L, ,60 - om. 29 per 48 a li, 4 -
ni 43 pi'r 68 a L. 7. - P' r dimensioni 
pt'Kinri prezii ila coiivi'iiiisi. Si garantlaoe 

,1 |!P.*lta riusoita di (jiialunquo ritratto, 
«an.lare Iroioft'i piiì L. 1 per apeso pò 
.tali alla FÓTOOHAFIA NAZIONALE -
B'iogn'a, _ _ _ _ _ _ 

Cercasi rapeiesentanti per tutta l'Italia, 
' rticolo di gran vendita : lauta provviftione. 

r Scrivere alla FOTOOBAFIA NAZIONALE, 
1 Itologna. 

N O V I T À 
I Le più bolle e le più arti»'eh» 
' « • « • t a l l i i * d'ogni genere — Il pt* 
rioao «d il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, iBoisionueKopraeure» 
eoo. eoo. trovansi presso le 

CartQiiB MBCO BilOSCll 
UOWE) 

—B Prezn modici (J— 

TEePFA 
è qiiella ohe si eommotte oontro il Pubblico buono ed 
ingeiioo quando credendo d'aoqoiataPB le Vere Maglierie 
Igieniche Hérioo di pura, fiaissima lana garantita, di 
lunghissima durata, gli vengono vendute delle dannose 
e sfacciate imitazioni, che, stante la loro composizione 
più di cotone che di lana, si smerciano a basso prezzo: 
cosi il pubblico credalo ed ingenuo resta mistiflcato, 
Esigete adunque uu ogni capo di Maglieria la maroa 
di fabbrica G. C. Hórioa o se credete rivolgetevi alla 
Direzione, direttamente a Venez a — Giudocca, San 
Cosmo. 3 

«EHM 
O l S o •vanrasì.KfV \ 

iB«wgi>»«», Wrofog» jMit coMMvnru 11 legno 4»! marol»» 
i «oi iaria, eflIcKctiMimo ceo«r« rsmliUM dei morì. itUslìta 
wtxm asetve^r U acneenamiene dell» tele e del mMKsA 

l i » " OTTOl lOCH • l a w , 
.-tediSi!» ««stai* » * » » . *tiei wasdua » . « « w ^ f c 

Avvisi io IV page a pre^czi miti 

M o H ì f t n disponibile per suppleni4 
• n O U I b U anche lunghe, {referibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

7 A P A n l ì dB'lA premiata ditta Italico 
C U l i b U l l p i T a . Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccierie. 

Ottima e durevole lavorarione. 

Soavemenle profumata. 
Lasolachelaacltnxa 

Medica slsia pronuncia­
la Savorevolmente, per­
chè arresìts.fenduta e 
fa crescerò li ciipelli. 

1# 

"(•••H iti 


